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MELEAGRO, CENEOQ.

Otto femminee fpoglie,
J Amico, invan ti celi; io de’Lapid
Il Principe conofco;
Ceneo tu fei; I' Olimpica Paleftra
Calcammo infieme; e da quel di ritratti
In mente ferbo i lineamenti, e gli acti,
A teftimon si grande
Indarno’il negherei. Si, quello fonos
Ma che il cor colle vefti io non mutai,
Nel periglio comune oggi vedrai.
Ben ¢ grande il miftero,
Ch’ove chiaro puoi farti, e nome, o

feflo

T induce a malcherar.
Grande, il confeffo.
Tua difcretezza, o Principe, m’aflolve
Dal dirti pit; ma un’ amifta contratta
Fin dai piu tener’ anni
Se nulla puo fovra il tuo cor, e merto
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